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La seduta comhcia alle 16.25. 

Discussione sulle ga.ranzie wonomico-sociali 
per kassistcriza della famiglia:. 

MBRLIN ANGELINA4, Relatrice, dichiara 
di non aver nulla d a  aggiungere a quanto 
ha esposto nella sua relazione e che si rias- 
sume nei tre articoli proposti. 

Il primo articolo afferma il principio che 
si devono dare garanzie economico-sociali 
all’individuo perch6, se in url certo momento 
della sua vita volesse formarsi una famiglia,. 
non si trovi ostacolato dalle sue  condizioni 
economiche. Ha .gi& in precedenza dichia- 
rato clie a questo primo atticolo avrebbe 
rinunciato se tale principio’ fosse stato ac- 
colto in al-tra parte della Costituzione. ’ 

In questo primo articolo aveva anche 
affermato i l  diritto dell’individuo a.1 minimo 

necessario per l’esistenza, e precisamente 
agli alimenti, agli indumenti, ’ all’abitazione 
e all’assistenza sanitaria anche per’ la fami- 
glia; ma  !’affermazione .di questi principi 
‘e di questi diritti per la famiglia non significa 
che coloro che non si sono vpluti o non 
hanno ‘potuto ‘costituire una famiglia ne 
siano privati. 
. ‘ In  ordine al secondo arti.col6, nel w a l e  

.si parla dei d i r i h  riconosciuti ,alla donna 
e si afferma il concetto dell’uguaglianza dei 
diritti della donna nei confronti dell’uomo, 
osserva , che nessuna differenza deve essere 
fatta tra gli,  individui, dell’uno e dell’altro 

‘sesso. Non sa ,se questo concet.to sia affer-’ 
mato anche in, altra parte della Costituzione; 
comunque ritiene.che non sia male ribadirlo 
anche in questa sede, perche la donna ha 
un’importanza decisivh nella forinazione della 
famiglia. Una donna, anche se non sia spo- 
sata, se ha dei figli potra ugualmente costi- 
tuire la propria famiglia. 

La donna, sotto questo aspetto, B la 
creatura più importante, l’essere intorno al 
quale si forma il nucleo familiare. 

MOLR osserva c.he partendo da tale 
concetto si finir& col tornare al matriarcato. 

MERLIN -ANGELINA, Relatrice, rico- 
nosce che nella storia niillenaria della civilt& 
umana si B passati attraverso il periodo del 
matriarkato; ma cib non VUOI dire che’vi si 



debba ora ritornare. Se si dovesse tornare 
indietro- dovremmo disperare di q ~ ~ e l l a  che 
6 la perfettihilitit umana.< Yo11 si p u b  negare, 
allo stato' odierno dei faWi; che. ci' sono fa.- 
niiglie costitui%b'int.orno alla' dorina; perciò 
6 necessario- stabilire quali ne siano i diritti. 

Osserva poi che i l  riconosciinento del la 
funzione sociale del la maternith non interessa 
solo la donna, o l'uomo, o la famiglia.; inte-. 
ressa tutta la societ8: ,Proteggere la fnaclre 
significa proteggere la. societit al la sua. radice, 
poiché intorno alla madre s i  costitilisce da 
famiglia e,'; attra.verso la mddre, si garantisce 
l'avvenire della società. Di qui la' necessita 
d i  istituzioni assistenziali e previdenzia.li, 
clelle quali tratta l''articolo 3. - 

' Osserva, . in -proposito, .che non intende 
mettere tiitte queste istituzioni a carico dello 
Stato; può anche darsi che at.lraverso altri. 
enti si possa esercitare questa assist,énza. 

Affermato i l  principio della protezione 
della madre, sar'anno tutelati 'an'che i figli, 
compresi gli illegittimi, i quali, per i l  'solo 
.fatto di essere ,nati, hanno d,irit;to alla vita.. 

Ritiene che, senza arri,va.re ad una espli- 
cita dichiarazione del genere, nella Costitu- 
zione! si debba garantire la ,vi ta  di tut t i  j 
bambini, siano .essi legittimi :che i1,legit- 
timi. -. 

Quanto alle .no,rme giuridiche riguardanti 
gli illegittimi, . proyvederit il codice. . 
.'. 'FANFANI: osserva che nessiiiio ititeiide' 

porre in una condizione giilridica di i n f ~ i o r i  td. 
i figli di igrkti. 

, PRESIDENTE osservii ches tate LraIt,a- 
mento di iiiferioritk esiste nella legge vi- 
gente. Dal punti,o di vista: giuridico, i figli 
illegittimi s i  dist,jngiio,rid in Agli natiirali, 
figli incestuosi e figli adiilterini. La diversit,& 
di condjzione. giuridica si ripresenta aiiche 
nel diritto successorio. 

FEDERICI MARIA, Correlatrice, pr2- 
mette di aver presentato al Presideilte il testo 
di un nuovo articolo che si.differenzia in parte 
da que;l.li precedenbmente forniirlFili. Esso h 
cosi concepito: 

. .  

x Alla famiglia ve~*raill~o assicurati, cBii 
opport.une provvidenze in materia di retri- 
buzione, i n  fatto di accesso alla proprieth, 
specie della casa; di tutela della madre e dei 
figli, di istrunione e di educazione, di prevl- 
derma e di assistenza.! di ordinamento f i l m , l l -  
ziario, una difesa. ed uiio svil~ippo consorii 
al bene della famiglia sbess a,. e '  della jntera 
società. 

(( Alla lavni.atrice' capo-famiglia solio as- 
sicurati i diritti riconnstiuti a.1 lavoratore 

capo-fa~niglia integra t i  da.11 e fo1.m e assi.~t.eli - 
ziali predispnste per la i ~ i l ~ ~ l ~  della. m;ttpl-- 
nit8. e dnlI'inf,,?.nzn. )I. 

! I  

Aggiunge che so ldiC~.imiiii-sr;i~ne lo:~ih.t121+à 
opportupo, i n v e ~ e  di fa.re d u e  c:omn~i di I I ~  

unico articolo, si potrann$ f a ~ e  d u e  articoli 
separa.ti . 

Per quanto riguarda le garanzie econo- 
mico-sociali della, famiglia. ritiene che un ar- 
ticolo sia suficiente, al r~ia.ssiin~ due, se si 
considera. i l  fatl.? delicato' Che, olI.re atl l l na  
fa.miglia cosl.itiiita. secondo la. legge, possono 
formarsi dei niiclei familiari irregolari, clle 
tiittavia hanno- bisogno di gara.nzie di carat- 
tere sociale e giuridicb: arlicolo 9 a~ticoli 11ei 
quali siano considerale le, pi*ovvide~.rz~ da, 
clare in  egiia.le'mislira agli t i n i  e agli altri. ~ ' 

Ritiene che I'introduzinne nel npstro Sta-  
tiitn di u n  articolo. contenente le garalizie 
econo~lic.o-socia.li, che nelle altre Costituzioni 
non 'esiste, si possa giustificare Lenendo pre- 
senle che le ntiove Costituzioni si distinguono 
e si differenziano d d l e  precedenti perc.h6 nnli 

'considgrano più solo l'individuo ed i s11sli 
diritti, ma a,ltri soggel.ti, t,ra. i qiiali, la fallii- 
glia, alla quale lc più recenti Costikizioni si 
preoccupali0 di dare garanzie econon~iche. 

, Ammessa la. necessilA d i  inl.rodurre itn' 

art icoln contenente garanzie eca nòm ico-so - 
ciali, tale articolo viene. necessctriamente a d  
essere riawintivo di tiitte le garanzie. già 
ricordate e che ,hanno per oggoLto, -ia tnlela 
e lo sxilIippo della famiglia, in quanto questa 
è la. cel,lula viva e vit,&le, che sua volta. pro- 
duce allrc: ceI11.Ile per'costitiiire il% tessuto o- 
ciale. ' 

Una VOI t i .  ct'accordo siill'opportunità cli 
fare t i11  sol6 articnlo rigua.rdante, le garanzie 
econoiiiic;o-sociali della famiglia, pensa c ~ i e  
sia prefe?'ihile coiiiincrare con il ve"o soggetto, 
che 6 appunto* la 'faniiglia; invece nelle fornill- 
Iazioni prqost ,e  dalle onorevoli Merli11 e 
Noce 11 concetto cti -famiglia B ~scoinpa$.;o, 
poiché pj pa.rLa solo d i  livoratrici, d'l figli, ncx. 

A! la famiglia, soggotlo dell'articc~ b, rl e- 
voiio nssiciira.rsj provvidenze in nx~teria d i  
retribiizioni - cioè i salari fa.milia.rì - e. ( l i  
accesso alla proprietà, con particolare riferi- 
mento al!a casa. L'iìiiico inodo per dare, una 
garanzia economica alla famiglia è quello di 
darle iipa proprietà, s i ap~~r~ ;p ic , c~ la ,  in quantn, 
qpecie in questo nif.inien Lo, il gra.ve' disagio 
ariche morale della Jiostra soci&& B dovuto 
in  gran parte a h  deficienza di abitazioni. 

Nat.uralniente la tutela della madre e dei 
fig-li deve essere tenuta prese1it.e anche quando 
la, ,famiglia - 6  irregolare, perché la maternith. 
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è iiita cusa così fandcunentale e così delicala 
che ha, bisogiio di p:irIici~lari c.iire, sia da 
pari,e' della cullettivilA, sia. da paiate- del li^ 
6ixtio. in. forma integra tiva. 13 ',ife'ecesscqjn che 
i ' o rd i 13 anie II t o fina7. iiz i aric.ii de1.10 Stato p ernie 1 t a 
di a idare  incontro alle necessitb delle fa- 
miglie numerose coli seravi fiscali, teilelido 
prese11 I e i l  concetto del reddito minimo indi- 
sp,ensabiIe pcr assiciirare 'la, difesa c 'IO svi- 
luppo della famiglia e, in defiiiiti,va, clell'iii- 
tera societa. I 

13 logico che quarito pii1 le famiglie sa- 
iaanno clifese e protette da queste provvi- 
deiize, 1.anto piii ne iiscir8 rafyorzata la coni- 

.pagioe sociale. 
Effettivarrieiile la Inadre è \i na lavora- 

trice ~ I I ~ J ~ G J  si trova ad essere capodamiglia, 
sia, per ragioni di .vedovanza che per altri 
niothj;  i n  ta l  caso la doiiiia ha bisogno di 
tutte le garanzie ricoiiusciute al lavoratore 
capo-famiglia, e di tu!,te le garanzie predi- 

. sposte. per la tutela della maternità ed in- 
, fanzia, che in questo caso devono, assumere' 

un  carattere pii1 eficierite che nei' confrorrlli 
della inadre la quale vive nella sua €amiglia 
regolare, con l'ai11 to e l'appoggio del mari'to. 
Vi clovraniio perciò essere speciali disposi- 
zioni di legge che garantiscano la figura della 
madre capo-famiglia. 

NOCE TERESA, CÒrreZ,uulrice, ,dichiara 
'.che nella sila relazione $a cercato di atte- 
nersi innanzi tutto al tema proposto, cioè 
1b garanzie econoni,ico-sociali per ,l'assistenza 
della <famiglia, considerando la' famiglia i n  
senso molto gelierale e complet.o., 

fi stato ammesso nelle premesse che l a  
Costi tuzione democratica ,della Repubblica 
italiana. non possa limitarsi all'affermazione 
dei diritti, ma deve anche indicare come si 
intenda garantire il godimento di tali diritti, 
e pensa- che proprio questo sia il lavoro 
essenziale della Sottocommissione. Lo 'stessn 
titolo, che parla' di (( garanzie )), VUOI signi- 
ficare che non si devono affermare dei di- 
rit,ti in maniera astratta, ma occorre indi- 
care anche come si dovrannp met.tere in 
pratica. 

: Gli articoli proposti sono tre. I1 primo, 
che'riguarda la famiglia dice: u lo Stato pro- 
tegge la famiglia )). Dopo tale, affermaziorie 
di principio, l'articolo st,abilisce in qual modo 
lo Stato debba dare la garanzia della prote- 
zione, ispirandosi alle odierne reali condizioni 
della famiglia stessa. Oggi in Italia la forma- 
zione della famiglia è spesso ostacolata a 
'causa d i  difficolta economiche 'e di impedi- 
menti di ordine giuridico, cc" ,  ad esempio, 
nel caso' delle disposizioiii che ne s~1~0rc~ina.no 

l i  furniaeiuiie a certe cvnclizioni; cosi per gli 
agen~,i di polizia,,. per, i ca.rabi'nieri, per gli 
ufficiali dell'esercito. ,Qiiesti i tnpediii ien [.i de- 
vi~~ic~-~essel;e~'e~ii;jiiiiati e * fq3 Shto  deve inter- 
wnire in casi di particoI+ri: bisogno. a 

, , M O L ~  osserva che allora lo St,at,o, pc18 
pei~mettere di sposare, deve coiiceclere (lei 
prestiti. 

NOCE TERESA, CorreZntrice, ritiene che, 
quando ne è richieslo. lo Stato dehha 'agevo- 
lare la f0rn:azione ilelle famiglie, principio 
qiiesio c,he I% messo in  [Jraticn jn altri paesi; 
coine in Frailcia, i i i  cui sono wnce'sssi i pre- 
s t i t i ruatr in i o  11 i al i . 

FEDERTC [ MARIA, CorreEutrice, rileva 
che i presti l i  erano. stati adottati a i d i e  in 
[!.alia., sotto i l  governo fascis1,a. 
. NOCE TERESA, Correlatrice, osserva 

c:hc i mezzi di pro teeioiie economica niediante 
prestiti rispondono ad '  una situazione d i  
fatto e sono &lotlijt,i in molti paesi, tiei 
qial-i i1011 è mai .esistito il fascismo. Pensa 
che la protez'ione della famiglia per mezzo 
di prestiti sia uno dei sistemi co! qualè si piiò 
garantire la possibilità della formaziorie del 
nu,cleo familiare a due individui che vogliano 
sposarsi. C"ofitiriuando nella. forniulaeioiie cQl: 

'l'articolo, ha inserito due ptinl i che non so110 
cli car&ttei'e economico, ma. che hanno il 
fine d i '  rimuovere ogni ostacolo alla cdsti- 
tiieione della. famiglia,. Infatti, aricor oggi, 
'esistono I ostacoli alla libera unione matm- 
nioiiiale di d,ue 'individui, come il .caso-'del 
maritò funzionario dello Stato- che può essere 
traslocato da una sede all'altra e la moglie, 
ancli'essa , impicgata, soggetta a.lla stessa. 
eventualit.8. Ritiene quindi .iiecessario san- 
cire. il principio che d'i 'tali particolari situa.- 
zioni si dehba tenere conto. 

'A tal fine l'articolo dovrebbe essere così 
formulato: . 

(( r J i j  Stato' protegge 'la. famiglia, facili- 
'lando ' la formazione anche con aiuti eco- 
nomici eci dholendo tutte ' le proibizioni e 
gli ostacoli rigiiardanti i l  matrimonio' e la 
sonvi~;enza. del nucleo famigliare D. 

Nel secondo ai*tico:o ha I volulo tenere 
coiito della :situazione reale e di fatto .esi- 
steiitc iii Ttalia, ritenendo che la questione 
clella maternità non possci essere separata 
dalla- queslioIie del.la famiglia e che debba 
essere affenpato, in' un articolo a sé della 
Carta costituzionale, in qual modo lo Stato 
deve intervenire per tutelare la maternità. 
Oggi la fnaternita I?! c0nsiderat.a in generale, 
in Italitt, come qualche cosa riguardo. 
l'individuo, m,entre essa rappresenta. anche 
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una funzione nalurale iiqhilissima della donna, 
in quanto prowede alla creazione delle nuove 
generazioni, le quali non .possono non inte- 
ressare la Nazione” tutta,  trattandosi dell’av- 
venire e dell’interesse della- colletfivit8. In 
conclqsione, la maternitk deve essere COII- 
siderata come una funzione sociale che in- 
teressa tut ta  la collettivitc?. e non soltanto 
la madre o la famiglia, e lo Stato deve predi- 
sporne una tutela e una protezione efficace. 

Pensa che tale concetto non possa essere 
considerato come nuovo, ma. come naturalo 
conseguenza della situazione di fatto esi- 
stente in Ttalia. Purtroppo necessario rico- 
noscere che, da questo punto di vist,a, 1’Ita- 

, lia è Folto arretrata rispetto ad altri paesi, 
e lo dimos.tra.no le statistic.he con le loro alti?- 
sime percentuali di mort,alith delle gestan Li 
e di mortalit8. infantili. 

FEDERICI MARIA, Correlatrice, invita 
la onorevole Noce a .  dare le cifre di tali 
statistiche. - 

NOCE TERESA; CorreZatrice, rileva come 
sia doloroso, per chi sia’ stato in Francia, 
vedere nelle statistiche comparative cola 
pubblicate la grande differenza che esiste tra 
la. percentuale di mortalità -delle gestanti in 
Italia e in Francia. P’er cib si è preoccupata 
di stabilire nell’articolo 2‘alcune garanzie a fa- 
vore della maternith, cosicch6 tenendo conto 
delle obiezioni che sono state fatte nella 
precedente riunione, l’articolo rimarrebbe 
cosl formulato: n La RepubBlica italiana rico- 
nosce che la maternità è una funzione sociale. IL 
Non avrebbe nulla in. contrario ad aggiungere 
(( oltre che una funzione naturale )) in ,quanto 
resterebbe sempre chiaro che è un interesse 
della collettivita. nazionale la ,  protezione della 
maternitA. 

’ L’articolo 2 continua: (( Lo Stato italiano 
garantisce ad ogni donna, qualunque sia la 
sua situazione sociale e giuridica, la possi- 
bilith di procreare in  buone condizioni eco- 
nomiche, igieniche e sanitarie )), Questo per 
assicurare alle operaie un adeguato periodo 
di riposo interainente pagato, prima e dopo 
il parto, istituendo un assegno di gravidanza 
ed un premio di allattainento e garantendo 
l’assistenza medica, a tutte le gestanti, qua- 
lunque sia la loro condizione ecohomica. 

,Formulato l’articolo 2 si passa al terzo 
punto, che tratta dell’iiyfanzia. La onorevole 
Federici ritiene che tale questione non vada 
trattata in tema di garanzie per la famiglia; 
a suo parere invece il problema dell’infanzia 
4 strettamente coilegato con quelio familiare. 

FEDERICI MARIA, Correlatrtce, chia- 
risce di non aver mai detto quanto le attri- 

buisce la onorevole Nocc; inia t t i  nella [or- 
mulazione di ,uno dei suoi ayticoli è espressa- 
mente detto: (( tutela della madre e dei $gli 1). 

NOCE TERESA, Correlatrice, si riferisce 
all’infanzia‘ che, olt.re ai figli, Comprende 
anche gli orfani. 

Se ci si riporta alla situazione di fatto esi- 
stente in  Italia,’ bisogna convenire purtroppo 

. che i bambini non trovano, all’at l o  della na- 
scita, adeguate assistenze di carattere sani- 
tario. I?. lo Stato che deve garantire 1111 mi- 
n ipo  di protezione e cli’cure dove non pos- 
sono arrivare n6 la famiglia, né l’iniziativa 
individùale privata. 

Con 1’a.rticolo tre, partendo sempre ,d911a 
situazione di fatto esistente in Italia, ha cer- 
cato di concretare la garanzia delle Stato nel‘ 
modo seguente: (( Lo Stato italiano garanlisce 
a tutti i bambini, legittimi ed illegittinii, un 
ininilno di protezione,B di cure da parte della 
società, ed a partire dal momento stesso in 
cui vengono a farne parte, mediante ambu- 

‘latori e consiiltori per i lattanti, asili nido, 
asili scuola, colonie di vacanze, istruzione 
elementare con corsi ’di istruzione pre-pro- 
fessionale e professionale N. 

Ritiene che si dovrebbe insistere nel reii- 
‘dere obbligatoria la istituzione dell’ambula- 
torio e del consultorio, in modo che la madre. 
debba far visitare il bambino, evita,ndo 
così la possibilita. della diffusione di malattie’ 
che purtroppo minano la salute dell’infanzia, 
riducendo la capacita. lavora tiva dei- futuri 
lavora tòri. 

Per quanto riguarda gli asili, essi rappre- 
sentano una necessità, perché ci sono troppi 
bambini in giro per le strade. Lo Stato do- 
vrebbe provvedere per le colonie di vacanze, 
che oggi sono troppo scarse di numero. La 
istruzione elementare in pratica è tutt’altro 
che obbligatoria; pertanto trova opportuno 
insistere anche su questo punto. I corsi di 
istruzione pre-professional6 e professionale 
sono necessari, se si pone mente al dilagare 
della delinquenza miriarile e della pros titu- 
zione dellc ,minorenni in Italia. Dando la 
possibilità a questi adolescenti di fare qualche 
cosa oltre la scuola, si provvederà ad elimi- 
nare le cause di queste dolorose piaghe sociali. 
Concludendo, insiste sii quanto ha dctto e 
speciaiinente sulla concretezza nella formu- 
lazione degli articoli, concretezza che le sem- 
bra necessaria nella formulazione della nuova 
carta costituzionale della Repuhblica italia- 
na dei lavoratori. 

MERLI“ ANGELlNA; Relatrice, desi- 
dera rispondere all’interruzione della collega 
Federioi _ _  a proposito delle statistiche, 

, .  1 
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Sa benissiliio che i numeri hanno un valore 
molto relativo e ,  che bisogna piuttosto guar- 
dare la realtà;, desidera perciò con€erma.re 
noil w.n le cifre, ma con .la propria esperienza, 
quanto Aveva detto la collega Noce, ricor- 
dando come siano gravi le condizioni delle 
gestanti dell'ospedale Vecchio di'Milano, così .. 
gravi da; far pergogna anche di fronte ad 
altri paesi, che non sono al nostro livello d i  
civiltà. Ì3 indubbio quindi che la maternità 
deve essere protetta fin da quando si manife- 
sta verainen te: si potrà discutere sulla oppor- 
tunit& di introdurre tutti i suggerimenti 
pratici, 'ma  il principio deve .essere ammesso 
e consideratb' nella nuova Costituzione. 

FEDERICI MARIA, Correlatrice, osserva 
che se si considera la presente situazione, il 
quadro catastrofico cui ha accennatb la . 
collega Noce è pienamente giustihcato; se 
però si considerano le statistiche serie ' che 
sono state fatte in It,alia prima della guerra, 
allora questo quadro così catastrofico può 
apparire, esagerato, pur convenendo che in 
Italia ci sia da fare molto in questo campo 
e che. quello, che C'è funziona male. 

Per quanto riguarda le garanzie econo- 
miche che la collega Noce vorrebbe 'dare 
alla famiglia che si deve costituire, osserva 
che nella sua relazione si parla appunto 
di queste garanzie economiche. A questo 
punto>anzi nota che i l  titolo che si è dato 
àlla relazione dovrebbe essere cambiato: in- 
fatti si deve parlare non solamente dglle 
garanzie economiche e sociali che s i  deb- 
bono dare alla famiglia già costituita,, ma 
anche di quelle che si devono dare alla fami- 
glia che si viene a còstituire. 

MOLG dichiara di essere contrario al con- 
cetto che lo Stato debba dare degli a iut i  per 
contrarre matrimonio; lo Stato deve dare 
agli individui il diritto alla vita, alla retribu- 
ziène, i mezzi per lavorare e non i l  denaro 
per potersi sposare. 

FEDERICT MARIA, Correlatrice, 'affer- 
ma che nella sua relazione, nella parte che 
tratta delle g,aranzie economiche e social i ,  
non ha introdot1.o nessuna disposizione che 
iiguardi questi aiuti pre-matrimoniali. 

Circà poi I'e garanzie da dare alla fami- 
glia, riferendosi alle preferenze per i coniuga.ti, 
ricorda che prqprio 'nel periodo €ascista ciò 
aveva dato luogo a grandi abusi, poiché i l  
fatto di essere sposato era un titolo prefe- 
rènziale, anche nei confronti di chi aveva 
titoli professionali superiori. Pertanto ritiene 
che richiedere maggiori garanzie da parte 
dello Stato per chi 6 coniugato non sia un 
principio ammissibile. 

Che lo Stato tlebba pvutcggere la famiglia 
è una disposizione che appare in mo1t.e CosI;i- 
t'uzioni, ma è una foripula assai equivoca, 
perché tale protezione dello, Stato po Lrebbe 
far sorgere tutt i  quei fenorheni .che sono 
stati. deprecati nel pa.sspto regime: l'opera 
balilla, per esempio, che toglieva i bambini 
alle' fainiglie. 

La famiglia ha diritto a [.ali e tante ga- 
ranzie da parte dello Stato, della collettività, 
da- non aver bisogno di protezione. Se ci 
deve essere una protezione, questa deve 
,veqire dalla Provvidenza. Arriverebbe. quasi 
a dire che se mai è la famiglia che piotegge 
lo Stato, perch6 se la famiglia sarà sana, coni- 
pleta, bene assistila, si avrà quello Stato 
che si OuÒ considerare il  più soddisfacente. 
. Si:oppone quindi alla forn-iula. che lo Stato 

debba proteggere la famiglia, formula' che in 
realtà noli dice nulla, e che per qiiello che 
lascia sottintendere deve essere esclusa. 

'Sulla funzione sociale della maternità 
deve dichiarare che la formulazione proposta 
è veramente nuova; si domanda. quale puh 
essere la .fgnzione sociale della maternità. 
Vi sarà se mai un&, funzione sociale della 
famiglia, ma non della maternità staccata 
dalla. famiglia.' 

Venendo poi a parlare della protezione 
dell'infanzia, osserva che non può sorgere 
nessun dubbio circa l'interesse che suscita 
in t u t l j  questo argomento. Le è sembrato 
tuttavia che sia la 'collega Merlin, che la 
collega Noce siano andate al di là dei limiti 
consentiti a questa discussione, in quanto ' 8  
compito della Sottocommissione occuparsi 
delle garmzie economiche e soiiali della. 
famiglia, ma 11011 tra.ttare il problema del- 
l'.igiene, del lavoro, della maternità e della 
infanzia.. Si tratta di cose che hanno trovato 
posto in  altre relazioni e che saranno esami- 
nate e sviluppate ampiameilte qua.ndo:queste 
verranno iii discussione. Non è possibile 
che u n  articolo il quale, conle sua. imposta- 
zione, riassume tutti i problemi che riguar- 
dano. la famiglia, debba scendere poi a tanti 
particolari. 

Per ciò che concerne i figli, ritiene che si 
debba tener conto che in questo eccezionale 
periodo, si e venuto moltiplicando il numero 
delle lnadri nubili con un carico di 2 o 3 figli, 
che forinano vere e proprie famiglie. Bisogna 
dare a. queste fainiglie t u t t e  le garanzie, i n  
modo che i figli rimanga.no stretti vicino 
alla madre; a tale scopo aveva. proposto u n  
articolo a parte che riguardava un aspetto 
così delicato della. questiorre, riconoscendo a 
queste madri la qualifica di capo-famiglia, in 



. .  
ASSEMBLEA COSTITUENTE- -38 - COMMISSTONE PER LA-, COSTITU~IONE 

TERZA SO T i? O c o M M I s s I O N E 

qua.nto esse haiino la yesponsnbili t6 di 1 1 1 ~ 1 1 -  

t,epere i loro figlioli e dovranno ayere tirtI.i  
i diritti provenienti dalla loro qualifica di 
lavoratrici, eoItre che da quel13 di niadri. 

NOCE TEWESA, Correlhrice, osserva. 
che non si tratta di, fa're delle affern-mziotii di 
principio, ma occorre introdurre tlisposizioiii 
co 11 crete. 

FE I) ER IC I MARIA, .CoweluLricc, 1.i - 
corda che a proposito del lavoro, si f.: dell,o 
che ~ i i m  lavoratrice . capo-famiglia che ha., 
per esempio, otto figli, godra dello s t~s so  as- 
segno che è stabiliio per l 'uomo con otto figli. 

Così per quaiito rigua,rcla la legisltnione 
del lavoro dichiara di aver accolto i suggeri- 
inenti (lei colleghi alla.rgandu i l  .periodo del 
riposo pi:inia del parto e dopo il par&, man-' 
t,enendo il posto alla donna che deve avere 
url bambino e che al settimo mese di gravi- 
danza deve lasciare l'impiego. ~ 0 1 . 1  S O I O ,  Iia 
proposto che il posto venga conservato, ma 
che l'assegno 11011 sia decurtato, anzi corri- 
siiosto per interq. 

NOCE TERESA, Conelatrice, ossei'va 
che la tavoratrice capo di lamiglia 6 quella 
che inantiene la famiglia e per mantenere la 
famiglia fa un lavoro: Ma l a  donna. lavora- 
trice non . è  soltanto l'operaia, bensì anche 
quella che, avendo una numerosa prole da 
allevare, non può lavorare; in tal caso viene 
a mancare la qualifica di capo-famiglia clle le 
consentirebbe di godere di una deteminata  
assistenza. . 

La donna operaia ha qualche diritto, ma. 
la donna casalinga, la massaia rurale, la 
contadina non hanno alcun diritto all'assi- 

,s tenza. e 
FEDERICI MARIA, Correlatrice, 0s- 

serva che per questa ultima categoria di 
donne esiste il salario familiare. 

M O L e  ricorda che la Costituzione non 
può, entrare in una specificazione analitica 
dei singoli casi. Essa deve contenere soltanto 
jprincipi generali che devono essere formulati 

in modo molto semplice, quasi in forma di 
proposizione. 

FANFANI afferma che dalla Costituzione 
si deve pretendere. un impegno solenne a 
segnare una direttiva, una strada sulla quale 
ci si debba incamminare e non una regolamen~ 
tazione minuta di provvidenze le quali, 
per il fatto di essere minute, rischierebbero, 
dopo qualche anno, di essere superate. 

Sufficiente 6 stahilire il prin6;ipio: pensc- 
r a m o  poi il legislatore. i pariiti,, l'r?piliioiie 
pubhlics. ai1 intervcnire 8iicCeSsiVariiRtltB, se 

, I n  legjslaziune deve essere aljerente il I la 
rea1 LA.. 
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Il ichi:-i.ra di n.vcr s ti I  tl iatc i :il t.eil Laiil 1 i,(? 
lt!  varie p ~ ~ p ~ ~ t c  fa.II(1 R (1; ~ T ' c ! I '  Seguii,o 16 

curiuaioiii a . p p ~ r t a t ~ ~  i i i  sx le  di esposixinlie 
dalle v w i c  relatrici. R.i I ieiie t!i~i.tw~ia' ICIIC le  
pi-eoccr : pazio 1 1  i  .che in t.1 i t t.rJ Ie id az'iioi i i il fio- 
raiin, d i  l'al* avere alla ~ I O ! I I I ~  l i  t i  salario acle- 
+iiiiii agli c\iiwi fiiianzin.ri (opc i~ i  si;t C I ~ I I ~  ra- 
i-iiiglia legii,t.irna che di qLic)lla ilIegi[,ti12ia,) 
p o s a . 1  ic i co I isi ( I erars i g i A s( ~1 d i  s rat 1 e ,  qi I alc l i ~ .  

i n  :iggiI.i nta a l l ' a . r t i t~11~~ apl)mvato tiella riii- 
iiisne d i  ieri, i i i  ciii B cI'ct,tri che i Iavoratc1r.i 
? i ai i t i  o CI i 1.i tlc:~ ad i I, 11 i% 12 trt 111 i z i o I ie  R d egu a ta. 
allt! iiecr:ssil,à pcrsonsii c: fanilia.ri ed j i i  *a.c,- 
cc<:~iii;r~ti t.o C ~ P I I ~  prima, parte tleiI'n.rt,i,colo 2 ,  
lo1.rtni lat,o dalla. onorevole Afei-li~i, si fac,ci;i 
s?gLiir*e la. dizioiie: 'c Alla clotitia In,voi.airice 
sono, d'icrinobciiiti, nei ra.ppcIrti di lavoro, ? l i  
siessi dirit1,i che spal.tano al lavolatore 1). 

I 11 L r c i  d 11 celi dn qu es i o '$eco n cl o coni I na, si 
av i4  anche niodo di fave 1111 S ~ I C ! I I I I ~  ricono- 
sciinoiito clell'eguaglianza dei di ritti  su , c [ L I ~ -  
sto 1ei~e110, tra gli iinmini F le donne, i i c i i i  

per i !  ratto che abbiano ~ R W O  diveiw, iiia 
la stessa capacit.8. 

Vi è i11 tiitli  la preciccupiiBiHione cl'i impc- 
gnsra solennemente nella Costit.uzion'e i fiitiiri 
legidlatc~i~i a concedwe adegiiate p i~~tez ioni  
aila. nia te rn i~?~ ed all'iiifanzia. 17 necessario. 
però stnre attenti .a non incohwe i?ell'erroi:e 
di istitiiire una specie cli allevamento di Stat,o. 
Per concili,are le varie opinioni, ritiene che, 
adol. taudo iiiia frase, seppur.8 incompleta, 
proposl a dd la  onorevole Merlin con un altro 
concet>t.c; espresso nei secondo articolo ' pro- 
pr!sto dalla onorevole Fedprjci, unita o:l capo- 
verso proposto dalla onorevole Noce, si po- 
trebbe formiilare i l  seguente articolo: 

(f La Repubblica Ilaliali-a riconosce che 6 
interesse nazionale- la protezione della ma- 
1.ernit.à e dell'inf,anzia. 

(( Tn particolare le condizioiii d i  Iaswr.c, 
Gpvono consent.iro il c.on?pleto aden~pimento 
dells fiinzione e dei doveri della maternith.. 

c( Istituzioni scolastiche, assistenziali e pre- 
videnzia~i, int.egrate, nve occorra., dallo St,at,o, 
devono tutelare la vita e lo sviliippo di ogni 
barrJ,ino -D. 

Alla ,'conrdinazione dei concet,ti si prov- 
veder& poi al termine clel!a, disciiisiolle. Oltre 
a cih rcsta 'da considelsa.re se debbono esistere 
g a i Y "  speciali in mater'ia economica e SO- 

cide per l'integrszione cIc>IIe ins!ifficienzct che 
i l  niic,leo fa.mi!iart: preseiita di fronte alla sua 
funzinit A: ullevament,~ cd educazione della 
prole. 13 a q1test.o p u i i ~ . ~ ~  CIIF: nasce La prlrloccu - 
pazione della vnorevoIF: -Federici, che non B 



[Ilti.avin in cnntrast.0 co11 q~ielle della onore- 
vole Noce (3 della onorevole Merlin. Ma, i l  aiin 
avviso, ~n ~ott~cnmmissinnr? non SI (.IP& rir.cii- 
pare di qirestio prohleiria, in qiia,nto la n ia le -  
ria 8; d i .  .perkiaenza della prima Sotloc,omnii~:-. 
sinne. 13 iiivece iiecc?ssario prenccupaiG del 
fatto clie, esistendo la c.oiiviveiiza fa.miliare, 
qiiest.a, convivenza possa. arrivare ad &SPW 
intogro.t,a. - OVF! ce ne sia bisogix-l - in nii-)do 
clie se n e  assiciiri ~:n’esislei-~za cqnfaceiite coli 
la dignil8. dell’uonm. 

C i x a .  il probl~ina c~cll;~, flirtzinne socide 
tlella iiiat~-tiniià, osserva che la orwrevole Nwfj  
per. (( riiriziona socia!e )) intende d i i ~  che la 
inadre, proc.rean&), reca 11 t i  beneficio n.lla 
colIei,k,ività, i i i  qii~n1.o assiclira la cnnIinriilà 
della specie. Non vi i! duhhio c,he in t a l  seuso 
tu [.(.i qono d’accordo, essendo rliie~li.~ irn prin- 
cipio g8neralnìente ac.co!t,o. 

NOCE TERESA, Relatrice, fa presentr: 
che t,iit,!.avia noti h riconoscii~ta. questa. f i i n -  
zinne.’ - 

F A N F h N t  rileva che non e vero che non 
siaiio stati fatti tentativi di riconoscili-iento, 
e’anzi si i! giuiili ad assurdi mrne que!Ii veri- 
fica1.isi in Germa.nia., dove la scelta delle mogli 

-ci ei PII  nzioiiari del la piihblica siciirszza , pii1 
a.dnf,te a. procreare, erà siihorctiiia~ ta al bene- 

‘sl.arc! del Capo della polizia. Quando si dice 
che In Ropiibblica i ta l iana.  ricmnosce che P 
di interesse nazionale la pro lezione della. n1d- 
I,eri?ita, è implicito i l  rjcnnoscinlento che 1;i 

comiinild. il,nlia.na ha i i n  iiiteimse del ti1 [ i o  
peciiljare ad osservare, a seglire, a proteg- 
Tere, quei cif‘laclini che s i  tImvano in parti- 
cnlari circnstanze. 

Cnncliidendo, si a.ligura di aver pAtntn 
crrrivincere la, onorewle Noce - pemhb, per 
iagioni di sludin, condivicle pienamente i, sllrll 

propositi 1 rlichiarantlo che se c’it iiii’nspii~~,- 
zionc! i n  fondo alla sua aninia, e qiielln. chf 
sorga rla.1 15 Costi 1 i i zion e I tal ia,n a i i i-i,rr, co I 1: I in i [;i, 
nella qoole nessun ragazzn, iiessiin han~bjno: 
pocsa trovarsi nella circost~nea cli Ty!df!J.Si 

mancare la pr1ssihilif.à del v j t  [ o  q ~ i o ~ i d i a n n .  
COLITTO riconosce che le lre ~.cla.eioiii 

preseiii ate c.ontengono interessan 1.1 proposl.n 
d i ’  gra.nde iii~,port~nnza: ma ]:a i l  t inìnro che 
iiolla iiuByn Col;lit:izione si vogliano inserire 
deile aberr?i~~zioni  che, per, 1111 mnipiessc) c-li 
racioni, appaiono ino11,o diffjcilmente lm,jil- 

cibjli , i n  reaItA.. Se non esist,c:c,ss in I i i i  1 8 l p  
preocciipazione, sarehbn per 1’a.pprovazinrIe 
integrale degli articol i proposti clalla o n o r e v o ~ ~ ~  
Federici; ~ n a  vitiene di dover proporre aila, 
Sol t’ncomn: issioiie l’approvazione d i i 1  n arti - 
colo piti lweve che, elimiiiando i dettagli non 
consoni, alla natura. di una Carta costituzio- 

nale, I’~R ss i ima i pri rici pi C n ~ ~ ~ ! a . ~ i i e i i  t ali. L’ar- 
tic:oln c l n v ~ ~ b l ~ i !  C S R ~ ~ P  così  ;ni~miilai.n: 

N ]..o Ste.Lo ha, I . I . E L  i siioi compili la. pro- 
tezione deila, niatfzini I A c7 tlPll’iitfa iizia., Ipgi I- 
tima. erl ‘iIIegit.’bimn )). 

MOLE’ si dichiara. d’accordo c m  le af- 
fermazioni dell’onorevole li‘anfnni. i l  qiiale 
lia proposto iina enunciazione di conce1,ti 
clie potrebbe soddisfare un pò tritli, salvci 
i l  criterio di rendere pii1 che sia pssibiIe‘, 
generica, la formiiiazione dei ‘principi ai quali 
poi si ispirerà la Iegislazione. Per cercare d i  
con temperare quesle esigenze, ritiene che 
i concetti espressi nelle tre reIazio?~i pcilrani~,~~ 
servire di guida-per il Iegislat,nre, meo tre iialla 
formulazione degli articol i ci si dovrà al - 
tenere solamente all’enunciazione dei prin- 
cipi. A tale. proposito invila. gli onorevoli 
Cnminissari a prenderc visicine del preamholo 
clella Costituzione f~ancese,  i l  quale, in po- 
che parole, fissa principi iniportantissimi nel 
campo cost!ituzionale. 

R.i tiene che I’uni1,ii. faidilinre debha essere 
mantenuta, e che la donna possa essere capo 
famiglia soltanto nella condizione in cui 1’1.1- 

nità familiare non consenta che i l  capo-fa- 
iniglia sia il padre. 

Si deve tenere presente che per una, ne- 
cessità etica la famiglia leigiIt,inia deve a,vere 
seippre la preferenza S U I  la fa.inig1 ia naturale. 
A tal fine &ve essere rnante~iii t~i  la prolezione 
della famiglia’, legi ttima., nell’interesse del 
banibi,no che ‘nella famiglia Iri>ova giA. una 
naturale protezione, che ~ i o n  trova invece 
in quella. irregolare, dove il minnre più facil- 
1i-1ent.e può, se non vi P iin seiiso morale che lo 
gridi nei suoi dovel’i, ahhandonare la re t ta  
via. Quindi, cla irn punto di vista giuridico- 
jnorale: i l  ha,Jnbino e la donna devono essere 
.Ira.t.lal.i con parità di ,coiylizione, sia che si 
ILrovino i n  11na posizione regolare che ime- 
gelare! m a ,  que?t.o niin (leve incidere S L ~ I I ~  
ijiiilà fa,miliare del la  fa.mig1ia illegittima., che 
sempre deve avere la preferenza. 

Per quani,o ha riferimento alla formula- 
zione, invi ta gli onorevoli Commissari a non- 
in tacca.re quest,o principio, nell’interesse della. 
donna stessa e della prole. Circa la questione 
del la fimzione svciale, trova superflua la de- 
finizionc.: perchb qualunque ,Patto della co- 
inunilà pot,rehbe essere inteso come questioiie 
sociale. Inol th  tale definizione potrehhe pre- 
s i  arsi, a d  interpre1,azioni di ordine politico 
verten ti sulla questione detla mahernità, così ~ 

come gih fu  in periodo fascista in cui si con- 
ce$ io Stato come una voIontSt cii potenza 
suprema, alla quale dovevano soggiacere i 

, .  

\ .  



cittadini. Pertanto ritiene pericolosa la defi- 
nizione, anche perché la maternitd deve essere 
intesa come qualche cosa di pih .elevato della 
funzione sociale, ossia come funzione etica, 
dalla quale dipende la stessa vitalita. dello 
Stato. 

NOCE, TERESA, ReZatrice, dichiara di 
essere d'accordo con l'onorevole Fanfani, 
ma propone di aggiungere dopo le parole: 
(( Lo Stato italiano garantisce ad ogni donna, 

essere inclusa nella parte riguardante la tu-' 
tela del lavoro. 

PRESTDENTE, data l'ora tarda, propone 
di rinviare il seguito della discussione ad 
altra seduta. ' .  

L,? seduta termina alle 12.36.. 

devono impedire il completo adempimento 
delle funzioni della maternit& )) dovrebbe TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

- - 
qualunque sia ,la' sua situazione sociale e 
giuridica, la possibilitd di procreare in buone 
condizioni economiche, igieniche e sanitarie I), 
le altre: (( e .garantisce a tut t i  i bambini u n .  
minimo di protezione e di cura da parte della. 

in cui vengono a farne parte D. Ritiene invece 
che la frase: ((Le condizioni di lavoro non 

societd, a cominciare da1 momento stesso 

E~ano presenti: Canevari, Colitto, Faniani, 
Fe,derici Maria, Ghidini, Giua, 
Merlin MolB, Noce Teresa, Para- 
tore, Rapelli. . 

Assenti giustificati: Di Vittorio, Domi- 
nedb, Lombardo Ivan Matteo, Pesenti, Ta- 
viani. 


